
Il caso editoriale

La “bibbia” negazionista tra i bestseller
Milano — Al primo posto della classi-
fica della settimana c’è un prodotto 
Feltrinelli, al terzo Rizzoli (l’autobio-
grafia di Giorgia Meloni). E al secon-
do, new entry in mezzo alle corazza-
te editoriali con la loro iper visibilità 
nelle librerie, c’è la bibbia dei No Co-
vid, di chi nega la reale consistenza 
e pericolosità del virus che ha mes-
so  in  ginocchio  mezzo  mondo:  si  
tratta di Eresia,  edito da Byoblu — 
piccola casa editrice figlia del sito fa-
moso per dar voce a numerose teo-
rie del complotto e che sogna di di-
ventare tv — , ben 20 euro per un vo-
lume di 300 pagine.

Il libro è uscito lo scorso febbraio 
e l’autore è Massimo Citro Della Ri-
va, medico cosiddetto eretico — per 
l’appunto — visto che teorizza la bon-
tà delle cure alternative un po’ per 
ogni male, compresi i tumori. Ci so-
no voluti dei mesi ma alla fine il pro-
dotto è entrato con prepotenza nel-
la hit parade che conta, cioè quella 
della saggistica più venduta (anche 
Amazon conferma: sul proprio store 
Eresia è al primo posto nella catego-
ria Studi culturali e sociali). Claudio 

Messora, creatore e anima di Byo-
blu, dice che siamo a 30 mila copie 
vendute. Per un libro di saggistica, a 
maggior  ragione se  acquistato  so-
prattutto grazie al passaparola in Re-
te, è un successo enorme.

Il perfetto pedigree complottista 
del saggio è certificato dalla prefa-
zione di Alessandro Meluzzi, lo psi-
chiatra omaggiato guru della galas-
sia cattolico-sovranista e dei cultori 
del cosiddetto “politicamente scor-
retto”. Meluzzi presenta l’autore co-
me un “salmone” che “nuota contro-
corrente”, un medico che “è anche 
filosofo e poeta”. L’incipit del libro 
recita: «La pandemia del 2020 è una 
rappresentazione.  Per  alcuni  una  
tragedia,  per altri  una commedia,  
per altri una farsa». Ci sono «troppi 
dubbi.  Strane  coincidenze.  Eventi  
poco chiari». E se se ne parla poco è 
perché «è ancora troppa la paura e 
si ha persino la paura di pensare». 
Secondo Citro Della Riva, il  Covid 
può  essere  curato  semplicemente  
con idrossiclorochina anche via ae-
rosol,  cortisone, zinco, vitamina C 
(meglio endovena), vitamina D3. E 

prevenuto con «un corretto regime 
alimentare».  Tra  moltissimi  “sem-
bra” e “pare che”, una valanga di ci-
tazioni di questo o quel professore 
straniero, si provano a ridare i nume-
ri dei morti, ovviamente abbassan-
doli. Poi però la maionese, già bella 
carica, impazzisce definitivamente: 
si arriva a collegare la pandemia con 
un disegno generale del “Sistema” 
di riduzione della popolazione por-
tato avanti anche grazie alla denata-
lità, a sua volta favorita dalla libera-
zione  sessuale,  dalla  pornografia,  
dall’omosessualità,  dal  femmini-
smo che promuove l’eugenetica, dal-
la  «sessualizzazione dei  bambini»,  
dalle droghe. Il maledetto “Sistema” 
ha addirittura imposto che invece 
di dire “ne*ro” si dicesse nero, che in-
vece di dire “cieco” si passasse a non 
vedente. Alla fine la soluzione: «La 
salvezza è nella vita nei boschi. Sen-
za  televisione,  cellulari,  internet,  
moneta  elettronica.  Se  fossimo  in  
maggioranza a fare così, il “Sistema” 
crollerebbe in brevissimo tempo». 
— (m.pucc.)

Milano — Il fiume carsico del com-
plottismo italiano è tornato con pre-
potenza a galla: la battaglia contro 
il Green pass è il nuovo punto d’ap-
prodo dopo aver negato per mesi 
l’esistenza stessa del virus per co-
me lo conosciamo («è una semplice 
influenza!»),  poi  aver  contestato  
l’obbligo di utilizzo delle mascheri-
ne, le chiusure degli esercizi com-
merciali e infine la bontà del vacci-
no. Ma il grosso della storia del fra-
stagliato  mondo che  denuncia  la  
“dittatura sanitaria” arriva da anco-
ra più lontano: ci sono analogie e 
spesso perfette sovrapposizioni tra 
gli attuali contestatori e le galassie 
no euro; con chi ha denunciato la 
fantomatica teoria gender; oppure 
il  segretissimo  eppure  famoso  (e  
inesistente) Piano Kalergi, leggen-
da veicolata per contrastare l’immi-
grazione;  ancora più a monte c’è 
l’antisemitismo  dei  Protocolli  dei  
Savi di Sion (altro falso storico), il 
piano di dominazione del mondo 
da parte degli ebrei. 

La sostanza è che, gratta gratta, 
dietro a queste pulsioni antisiste-
ma ci sono suggestioni provenienti 
storicamente dall’estrema destra e 
dalle quali in questi anni hanno am-
piamente attinto in primis le forze 
sovraniste (Lega e Fratelli d’Italia) e 
in passato i 5 Stelle. Oggi però la 
simbologia utilizzata è fatta appo-
sta per disorientare e celare chi tira 
le  fila,  così  i  “discriminati”  dal  
Green pass arrivano a rappresentar-
si vittime al pari degli ebrei sotto il 
nazifascismo; mentre la “dittatura 
sanitaria” diventa una nuova forma 
di nazismo. L’importante è giocare 
con le paure e soffiare sul fuoco del 
malcontento, evocando l’esistenza 
di un “Sistema” globalista compo-
sto da pochi manovratori che occul-
tano indicibili verità al mondo. 

Il complottismo si sviluppa utiliz-
zando soprattutto canali non uffi-
ciali: il web e i social media, ma so-
prattutto — specie dopo la stretta 

dell’algoritmo Facebook verso que-
sto tipo di contenuti — Telegram, 
dove  il  controllo  è  praticamente  
nullo e la capacità di propagazione 
altissima. Ma le idee “politicamen-
te scorrette”, nonostante amino de-
scriversi osteggiate e messe ai mar-
gini del mainstream, sono da tem-
po diventate di dominio pubblico e 
oggetto di dibattito politico al mas-
simo livello. I campioncini della ga-
lassia vanno regolarmente in tv e in 
radio, dove godono di ottimi spazi: 
lo psichiatra e criminologo Alessan-
dro Meluzzi, il “filosofo” Diego Fusa-
ro, il professor Paolo Becchi, i parla-
mentari leghisti Claudio Borghi, Ar-
mando Siri e Alberto Bagnai, quelli 
europei sempre del Carroccio Anto-
nio Rinaldi e Francesca Donato, il 
senatore ex 5 Stelle e già direttore 
della Padania  Gianluigi Paragone, 
l’attore Enrico Montesano; c’è il de-
stro  ma  autoqualificatosi  “libero  
pensatore” Damiano “Er Faina”, di-
ventato famoso per gli sproloqui da 
bar nel suo abitacolo, cha dialoga 
amabilmente su Twich («te do der 
“tu” Marco!») con il fieramente stali-
nista — amatissimo a destra,  sarà 
per le pose da duro? — Marco Rizzo. 
Infine, ben organizzati, interi parti-
ti  classicamente neofascisti  come 

Casapound e  Forza Nuova.  Più  o  
meno tutti su natura del virus ed ef-
ficacia del vaccino citano come un 
oracolo il premio Nobel per la medi-
cina Luc Montagnier e ogni tre per 
due tirano in mezzo George Orwell 
e il suo celebre 1984. L’infettivologo 
Matteo Bassetti era osannato per-
ché iscritto al partito degli esperti 
critici  sulle  chiusure,  ora  che  ha  
preso posizione per il vaccino è trat-
tato alla stregua di un traditore e il 
suo numero di  cellulare rimbalza 
di chat in chat, «chiamatelo, fatelo 
impazzire!». Traditore è anche e so-
prattutto il M5S, che pure in passa-

to sulle vaccinazioni, da Beppe Gril-
lo a Paola Taverna (oltre che sull’Eu-
ropa e  sull’immigrazione),  ha per 
anni portato avanti una politica di 
dubbi quando non di aperta conte-
stazione. Si spiegano così la furia 
dei no vax che nei giorni scorsi han-
no preso di mira un gazebo degli at-
tivisti a Milano e le minaccie a Luigi 
Di Maio. L’incrocio tra le aspirazio-
ni antisistema e complottarde e il 
Movimento è incarnato da Claudio 
Messora, che fu capo della comuni-
cazione in Europa dei 5 Stelle e che 
ora col suo sito e tv streaming Byo-
blu fa da cassa di risonanza a chiun-

que voglia liquidare una qualsiasi 
posizione ufficiale.  Una minoran-
za, si dirà; ma di sicuro rumorosa e 
capace di fare opinione, forse addi-
rittura egemonia, tanto che sia Mat-
teo Salvini che Giorgia Meloni fan-
no a gara a chi gli dà più di gomito.

Se invece ci si limita alle perples-
sità attorno al lasciapassare e in par-
te alla bontà del vaccino, anche a si-
nistra non mancano le contrarietà. 
Nel  sindacalismo  di  base  come  i  
Cub e in pezzi di Cgil la necessità 
del Green pass per andare in men-
sa, a scuola o in fabbrica, laddove ri-
chiesto, è diventata materia di trat-
tativa e lo stesso Maurizio Landini 
ha parlato di uno scarico di respon-
sabilità del governo sui lavoratori 
in materia sanitaria. Il collettivo di 
scrittori Wu Ming, che pure sulla 
certosina confutazione delle teorie 
di complotto è impegnato da anni, 
sul proprio sito Giap pone questio-
ni in materia di controllo degli indi-
vidui e “narrazioni tossiche” dell’e-
mergenza. Ma in tempi di tifo social 
e contrapposizioni feroci, ragiona-
re è rimasto un lusso per pochi.

Libro eretico

Scritto 
dal medico 
Massimo Citro 
Della Riva, edito 
da Byoblu, il 
saggio è tra i più 
venduti della 
settimana

Fascisti e influencer
i cattivi maestri

dei nemici del vaccino
Sigle di ultradestra e pezzi di sinistra radicale hanno abbracciato

la nuova crociata. I politici compiacenti nella Lega e tra gli ex M5S

“Eresia”

Primo piano L’Italia e il Covid

Enrico 
Montesano ha 
sfilato in prima 
linea alla 
manifestazione 
di maggio dei 
No Vax a Roma. 
Poi ha scritto su 
Fb che il 
“sangue donato 
dai vaccinati 
viene buttato”, 
bufala smentita
dall’Avis

L’attore
comico

Il deputato
della Lega

Claudio Borghi, 
deputato 
leghista, ha 
stabilito un 
binomio che ha 
fatto indignare i 
social: “I 
giornalisti mi 
chiedono se 
sono vaccinato. 
Perché non 
chiedono a un 
omosessuale se 
è sieropositivo?”
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L’anchorman
ex grillino

Gianluigi 
Paragone, 
giornalista e 
senatore ex 5S, 
ha dichiarato di 
non vaccinarsi in 
quanto “free 
vax”. E accusa lo 
Stato di “non 
volersi assumere 
la responsabilità 
di imporre 
l’obbligo 
vaccinale”
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di Matteo Pucciarelli

lA Livorno

Manifestazione 
No Vax nella 
città toscana in 
occasione della 
partecipazione 
del ministro 
Speranza a un 
evento della 
festa di Articolo 1

Le pulsioni 
complottiste hanno 

una comune matrice 
di estrema destra 
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